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allegato n. 4 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 
 

L’articolo 9 del bando di concorso prevede due fasi per la prova scritta: 

 la prima fase ha l’obiettivo di vagliare le abilità cognitive dei candidati, quali, in 
particolare, la capacità argomentativa, l’acume critico nell’analisi dei problemi, la 
capacità di sintesi e l’attitudine a esprimersi in modo semplice e chiaro; 

 la seconda fase consiste nella prospettazione di un caso pratico di lavoro riguardante 
situazioni problematiche di tipo organizzativo e gestionale, ricadenti nell'ambito degli 
studi sul comportamento organizzativo ed ha l’obiettivo di valutare la capacità dei 
candidati di vagliare le diverse soluzioni possibili e di individuare quella più confacente 
rispetto alla complessità della situazione in esame e all'esigenza di superarne le criticità. 

 
La Commissione, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 9 del bando, considerate le 
materie oggetto della prova scritta previste dal medesimo articolo 9, delibera di adottare le 
seguenti aree di indagine ai fini della correzione degli elaborati costituenti la prova, allo 
scopo di garantire la formazione di giudizi di idoneità oggettivi ed uniformi: 

 una forma italiana corretta sotto il profilo sintattico e grammaticale, l’attitudine ad 
esprimersi in modo semplice, chiaro e pertinente; un’adeguata padronanza 
terminologica, capacità di sintesi delle problematiche poste dalla traccia; 

 una pertinente ed esauriente trattazione della tematica, dimostrando buona 
conoscenza dell’istituto cui direttamente si riferisce il quesito e dei principi 
fondamentali della materia unitamente alla capacità di coniugarli con le prospettive 
pratiche; 

 capacità argomentativa, supportata da un’adeguata motivazione ed acume critico 
nell’analisi dei problemi posti dal quesito anche al fine di vagliare le diverse soluzioni 
possibili ed individuare quella più confacente rispetto alla complessità della situazione 
in esame e all'esigenza di superarne le criticità. 

 

Il voto, tenuto conto del punteggio massimo di 100/100, è progressivamente crescente in ragione della 
capacità della prova di evidenziare una maggiore o minore aderenza a ciascuna delle aree di indagine 
sopraelencate ovvero è progressivamente decrescente in ragione delle carenze più o meno gravi presenti nella 
prova medesima. 
 
La mancata risposta ad uno dei tre quesiti previsti per la prima fase della prova scritta 
ovvero la mancata risposta al quesito relativo alla seconda fase della prova scritta comporta 
la non idoneità alla prova stessa. 
 
La commissione, inoltre, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 10 del bando, circa 
il contenuto della prova orale, delibera che i criteri sopra indicati saranno utilizzati, con gli 
adattamenti del caso, anche per la valutazione della prova orale. 
 


